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Ginocchio a pezzi, dramma Inzaghi

Asilo lager a Pinerolo

E adesso che succede?, si domandano l’un
l’altro i produttori di cinema edi tv riuniti a
convegnodaMurdoch il giovane,Murdoch
che ha appena finito di dire come eperché
nonostante tutto - la burocrazia il sindacato
l’instabilità del sistema e la prepotenzamono-
polista - sia ancora conveniente investire in
Italia: per la creatività. Ecco, per la creatività.
Un evergreen. Quella per cui gli italiani sono
famosi nelmondo: poveri dimezzi e ricchi
d’ingegno. Bisogna avere ingegno e un buona
dosa d’antica sapienza per immaginare ades-
so che succede. In Transatlantico sono i politi-
ci di lungo corso, quelli cresciuti nella prima
repubblica, i più lucidi a vedere nelle nebbie.
Sono loro che prestano le parole per dirlo,
anche perchè gira e rigira in questo paese
immobile siamo sempre lì: la crisi pilotata, la
fase di decantazione, i cerini e lemeline. Dun-
que vediamouno sviluppo possibile della crisi
(“ho qualche problema” ha detto B. ai coreani).
Berlusconi tornerà da Seoul e non troverà più
il governo. Lunedì i finiani ritirano la loro dele-
gazione. Siamoal 15 novembre. In tempi stret-
tissimi, entro finemese, si vota la Finanziaria. Il
centro di Casini Rutelli non fa ostruzionismo. I
finiani potrebbero uscire dall’aula. Si vota
subito perché così viene interpretata la preoc-
cupazione di Napolitano sullamanovra (fate
in fretta, anche se ha detto: fate bene), perché
c’è il rischio di spirali speculative, perché un
governoprivo dimaggioranza nonpuò stare

a bagnomaria unmese emezzo - chè di solito
è l’ultimogiorno utile, il 30 dicembre, quello
del voto allamanovra. Unminuto dopo Silvio
B. si dimette e si insedia un nuovo governo
conun nuovo premier. Chi? Tremonti, caldo a
bordo campo damesi. Spinto dalla Lega, non
sgradito dai finiani (chi potrebbe accusarli di
ribaltone?) sostenuto dal centro e a diversa
intensità di fatica dall’opposizione. Un gover-
no politico, in grado di durare un anno alme-
no. Questo il disegno a cui stanno lavorando
in queste ore finiani e centristi, questo il conte-
nuto dei colloqui con le opposizioni. Nessuno
puòdire però oggi se le cose andranno davve-
ro così, l’incognita principale essendo il pre-
miermedesimo. Non ha intenzione di dimet-
tersi, lamancata approvazione dello scudo
giudiziario lometterebbe a repentaglio serissi-
mo, ha già annunciato ai suoi fedeli unamani-
festazione di piazza per domenicamattina a
SanBabila. Solo l’inizio dei fuochi. Toccherà a
Bossi e aGianni Letta spiegargli lo stato dell’ar-
te, non è detto che ci riescano. Resta lamozio-
ne di sfiducia delle opposizioni, dunque: anche
Bossi sa che se vuole Tremonti deve passare
da lì. Subito dopo il voto sulla Finanziaria, alla
primaoccasione utile. Unminuto dopo, si è
sentito appunto dire ieri in una stanza di go-
verno, presenti almeno dueministri, almeno
due leader politici.
Alcuni appuntamenti attendono l’opposizio-

ne da qui all’eventuale allora. Per il Pd le prima-
rie di domenica aMilano (insieme alla San
Babila di B.? Bisognerà esserci), le tre date di
porta a porta di novembre, la piazza dell’11
dicembre. Sarà un’ottimaoccasione per tasta-
re il polso dell’Italia che non ne può più: chi ha
qualcosa da dire si faccia avanti e parli ad alta
voce. Perché poi alla fine, non dimentichiamo-
lo, la parola spetta agli elettori. Se le strategie
di palazzo dovessero fallire dipenderà anche
daquesto, e qui comunque bisognerà tornare.
Al voto.
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